
vera storia della cupola di Brunelleschi (2020); Tutto 
è grazia (2024); La ragionevole speranza. Come i 
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scommessa di una spiritualità laica (2025). Per la 
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Ufficio Cultura e Università della diocesi di 
Firenze e dell’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Firenze. Referente della Comunità 
mondiale per la meditazione cristiana per Firenze. 
Membro del Consiglio Direttivo della rivista 
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Oltre le paure che ci abitano (2018), Lo sguardo 
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È IL TEMPO DELLA MISTICA? 
Sta l'uomo innanzi a Dio, come egli deve, 
solo, senza timore. Lo protegge 
la sua semplicità. Non usa armi, né astuzia, 
finché Dio lo soccorre con l'assenza. 

F. Hölderlin
Fino a non molti anni fa, alla cultura laica, po-

sitivista o marxista, la mistica faceva orrore finan-
che nella parola stessa, ma anche la cultura catto-
lica guardava con sospetto qualcosa che mette in 
relazione diretta Dio e l’anima, senza la media-
zione ecclesiastica.  

Oggi però, naufragata da un lato la filosofia nel 
suo senso forte, etimologico, e, dall’altro, in crisi 
profonda la teologia, sembra che tutti siano diven-
tati filomistici, se non mistici essi stessi. 

Ci si propone qui di riflettere su questo feno-
meno attuale, cercando di fare un po’ di chiarezza 
sulla questione: mistica quale? Mistica che cosa? 

PROGRAMMA 
VENERDÌ 29 MAGGIO: 
nel pomeriggio: Arrivi e sistemazione 

ore 19,30: cena 

ore 21,00: DON ALFREDO JACOPOZZI: Dio che 
viene all’idea. Esperienza e mistica. 

SABATO 30 MAGGIO: 
ore 8,30: colazione 

ore 9,00: ROBERTO CELADA BALLANTI: I dialo-
ghi interreligiosi d'immaginazione da Giustino 

a Lessing. Specchi e maschere dell'alterità nel 
pensiero occidentale. 

ore 11,00: SERGIO GIVONE: Martinetti, Parey-
son, Vannini: libertà e/o necessità? 

ore 13,00: pranzo 

ore 15,30: FRANCESCO ROAT: Mistica e poesia in 
Maria Zambrano. 

ore 17,00: BEATRICE IACOPINI: La speranza non è 
nel futuro, ma nell’invisibile (R.Panikkar). 

ore 19,00: Celebrazione eucaristica prefestiva

ore 20,00: cena 

DOMENICA 31 MAGGIO: 
ore 8,30: colazione 

ore 9,30: MARCO VANNINI: L’impossibile mi-
stica 
segue dibattito 

ore 13,00: pranzo 

 Saluti e partenze 

CHI LO DESIDERA, PUÒ PARTECIPARE ALLA

PREGHIERA DELLA COMUNITÀ MONASTICA. 

SONO PREVISTE 3 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: 

a) partecipazione al Convegno con sog-
giorno nella Foresteria dell’Abbazia
(vitto e alloggio), sino ad esaurimento
posti letto;

b) partecipazione al Convegno e pasti
nella Foresteria dell’Abbazia;

c) partecipazione alle sole relazioni.

Per informazioni e iscrizioni: 
a) scrivere a: centrospirit.passignano@gmail.com

b) telefonare a: 055-0285421
3385681943 (don Alessandro, responsabile) -
3427209219 (suor Lea, segreteria)

c) consultare:  www.badiapassignano.it

I RELATORI 

Roberto Celada Ballanti, professore 
ordinario di Filosofia morale e Filosofia della 
Religione all’Università di Genova. Di lui 
ricordiamo in particolare Pensiero religioso 
liberale. Lineamenti, figure, prospettive (2009), Il 
muro del paradiso. Dialoghi sulla religione per il 
terzo millennio (con M. Vannini, 2017).Attento al 
dialogo interreligioso, ha pubblicato La parabola 
dei tre anelli. Migrazioni e metamorfosi di un 
racconto tra Oriente e Occidente (2017); Filosofia del 
dialogo interreligioso (2020); I dialoghi religiosi 
d’immaginazione da Giustino a Lessing (2026). 

Sergio Givone, nato in provincia di Vercelli, 
laureato a Torino con Pareyson, risiede a Firenze. 
Filosofo e romanziere, è professore emerito 
all’Università di Firenze, dove per moti anni è 
stato ordinario di Estetica presso la facoltà di 
Lettere e Filosofia. Tra i suoi numerosi studi 
ricordiamo: Storia del nulla (1995); Metafisica 
della peste. Colpa e destino (2012); Luce d’addio. 
Dialoghi dell’amore ferito (2016); Quant’è vero Dio. 
Perché non possiamo fare a meno della religione 
(2018); Sull’ infinito (2018); Fra terra e cielo. La  
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ore 11,00: SERGIO GIVONE: Martinetti, Parey-
son, Vannini: libertà e/o necessità? 

ore 13,00: pranzo 

ore 15,30: FRANCESCO ROAT: Mistica e poesia in 
Maria Zambrano. 

ore 17,00: BEATRICE IACOPINI: La speranza non è 
nel futuro, ma nell’invisibile (R.Panikkar). 

ore 19,00: Celebrazione eucaristica prefestiva

ore 20,00: cena 

DOMENICA 31 MAGGIO: 
ore 8,30: colazione 

ore 9,30: MARCO VANNINI: L’impossibile mi-
stica 
segue dibattito 

ore 13,00: pranzo 

 Saluti e partenze 

CHI LO DESIDERA, PUÒ PARTECIPARE ALLA

PREGHIERA DELLA COMUNITÀ MONASTICA. 

SONO PREVISTE 3 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: 

a) partecipazione al Convegno con sog-
giorno nella Foresteria dell’Abbazia
(vitto e alloggio), sino ad esaurimento
posti letto;

b) partecipazione al Convegno e pasti
nella Foresteria dell’Abbazia;

c) partecipazione alle sole relazioni.

Per informazioni e iscrizioni: 
a) scrivere a: centrospirit.passignano@gmail.com

b) telefonare a: 055-0285421
3385681943 (don Alessandro, responsabile) -
3427209219 (suor Lea, segreteria)

c) consultare:  www.badiapassignano.it

I RELATORI 

Roberto Celada Ballanti, professore 
ordinario di Filosofia morale e Filosofia della 
Religione all’Università di Genova. Di lui 
ricordiamo in particolare Pensiero religioso 
liberale. Lineamenti, figure, prospettive (2009), Il 
muro del paradiso. Dialoghi sulla religione per il 
terzo millennio (con M. Vannini, 2017).Attento al 
dialogo interreligioso, ha pubblicato La parabola 
dei tre anelli. Migrazioni e metamorfosi di un 
racconto tra Oriente e Occidente (2017); Filosofia del 
dialogo interreligioso (2020); I dialoghi religiosi 
d’immaginazione da Giustino a Lessing (2026). 

Sergio Givone, nato in provincia di Vercelli, 
laureato a Torino con Pareyson, risiede a Firenze. 
Filosofo e romanziere, è professore emerito 
all’Università di Firenze, dove per moti anni è 
stato ordinario di Estetica presso la facoltà di 
Lettere e Filosofia. Tra i suoi numerosi studi 
ricordiamo: Storia del nulla (1995); Metafisica 
della peste. Colpa e destino (2012); Luce d’addio. 
Dialoghi dell’amore ferito (2016); Quant’è vero Dio. 
Perché non possiamo fare a meno della religione 
(2018); Sull’ infinito (2018); Fra terra e cielo. La  


